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LA DIPLOMAZIA, E L'ITALIX 


Mentre a Zurigo la diplomazia si sforza 
per ‘tidurre ad ‘atto. finale. le stipulazioni di 
Villafranca, ..si. procede in via; di fatto: in Eu- 
r’opa ad uno,sviluppo»di cose diametralmente 
opposto a'quei. patti. La' sola cessionetélla 
Lombardia alla Sardogria è l'avvenimento 
che còne corrispondente alle ’Consegiehze 
logiche ‘detta politica’ piédbmindnte' in Eu- 
ropa da diversi ‘anni è dei successi della 
guerra, non trova difficoltà ad. entrare nel 
noyero, dei fatti compiuti. Le-:contrarie as- 
serzionì.\ed. invenzioni: dei fogli ‘austriaci 
chernon' possono'ancora fat passare la ‘rab- 
bia che lord ‘èccità quella cessione, e la sfo- 
gano in parte con invettive contro la Prus- 
sia cho non li ha aiutati, in parte con. ca- 
lunnie, contro. ..la., popolazione. lombarda, 
non hanno alcun significato, è si devono 
considerare!come là farsarappresentatà dopo 
latragedia' ad'èsilarazione ‘degli spettatori. 

Per tutte lo altra ‘stipulazioni ‘si 'vedono 
i fatti avviarsi, si direzione affatto 


opposta. La confederazione italiana nel senso | 


concepito dagli. imperatori, non solo non fa 
progressi, ma si riscontra'ogni dì, meno at- 
luabile. Le) obbiezioni scontro. questa: confe- 
razione sono'discusse'e ventilate dalla’ Newa 
sino alSebeto, dit Tamigi sino al Bosforo, e 
nessuno che abbia fior di senno, ha potuto 
persuadersi ché il disegno sia possibile, 0 
che sforzando le; cose;,nè; possa nascere un 
vantaggio, per l'Italia; ovunque..lo. si) con- 
templacome;un nuevo letto di Procuste sul 
quale si vuole stendere l’infelico penisola, 
per rendere le sue condizioni ancotà più 
tristi, più disperate. Infatti ‘gli stessi impo- 
ratori. che hanno firmato quell’ artico!o a 
Villafranca ,;.vi, annettono. ciascheduno . un 
concelto cesì diverso, se ne ripromettono 
effetti (così differenti; che sarebbe: um vero 
prodigio se nei» particolari ' dell'esecuzione 
potessero mettersi! l'accordo. L'imperatore 
d'Austifa vublé ‘una loga ‘a vantaggio deì 
principi che garantisca loro ciò che l’Austria 
chiama i loro diritti, e cha non è altro fuor- 
chè, la, più, iniqua 1usurpazione sui diritti 
della: nazione» elidei popoli. Nel: senso dél- 
Pimperatorè® d'Austriaola' lega deve'proteg* 
gore» tutti gli abusi”Uei ‘governi ducali, di 
Roma è di Napoli, reprimere 16 ‘ide na- 
zionali del libero Piemonte, ridurre dinanzi 
all'Europa all’impotenza il genio, italiano. 

La politica che. ha prevalso sino; ad: ora 
in Kala, dal Piemonte in fuori, doyrebbè 
essere nel'concettò dell'Austria 1° obbietto 
prîncipalè della confederazione’; i mezzi sa- 
rebbero gli stessi, solo avrebbero un'altro 
nome. L'intervento austriaco si chiamerebbe 
esecuzione federale; i trattati separati del- 
l'Austria (avrebbero .il, nome di, confedera= 
zione italiana;;;le, pretensioni dell'Austria di 
reprimere in Piemonte lallibertà: della stampa 
edella tribima sarebbeto' messì innanzi come 
obblighi federali;'Ta. pressidhe cho l'Austria 
esercitò sino .ad. ora-in Italia come potenza 
straniera, apparirebbe sotto: il nome di una 
potenza italiana. 

Questo non .può essere il concetto di Na- 
polcone HI, imperocetiò ‘è impossibile il 
supporre che ‘égli voglia ‘avere ristabilito 
in Italia, dopo una serie di splendide vit- 
torio, quella stessa polilica cuì si è oppo- 
sto sino del, suo avvenimento al trono, che 
più gagliardamente ha combattuto:dal.1856 
in poi, e che alla fine lo trasse sui campi 
di battaglia. ‘Gli stessi suoi ‘ manifesti an- 
puntiano che' Îifepto ‘cui mira nel suo 


Mi pubblica, susti.i 
0 gi distribuisce 


concetto. la, confederazione, è di. dare alla 
nazionalità italiana il. posto..che le. compete; 
di. stabilirne ..il. predominio: in Italia sopra 
basi durevoli e sicure. Ciò non ‘può farsi 
col secondare la politica dell'Austria e dei 
principi, ma solo col far prevalere le aspi- 
razioni delle popolazioni che trovano la loro 
più genuina espressione nella politica del 
Piemonte. i 

Napoleone HH vorrebbe'in Italia una con- 
federazione dei) popoli" ‘affinchè potessero 
costringere i principi ad essere nazionali e 
popolari. I mezzi e le modalità per slabi- 
live una tal lega sono, diametralmente op- 
posti a. quelli che. conducono. alla lega con- 


L.cepita. dall'Austria. Anzitutto si dovrebbe ri- 
‘chiederò che l'Austria ‘costituisse in ‘princi- 
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pato ‘separato’ il Veneto che le è rimasto; 
indi che i principî adottassero le massime 
di governo che predominano in Piemonte, 
affinchè l'opinione pubblica e il genio ita- 
liano ‘abbiano un':libero. sviluppo e annul- 


lino le velleità di :despotismo e le inclina- | 


zioni straniere  deî principi stessi. Ciò’ è 


impossibile. Quando'il Piemonte mutò i suoi | 
| ordini politici, non chiamò ad attuarli i La- 


tour, i Lamargarita, ma bensì gli uomini 


più, distinti del partito costituzionale. Ora ' 
| è possibile che il. papa congedi. il .cardi- | 


nale, Antonelli e chiami ‘un Farini, un Min- 


!’ghetti, un Mamianì ad inaugurare ne’ suoi | 


Stati la politica nazionale @ liberale che sta 
nei voti degli italiani, e che solo può dare 


alla confederazione ifaliana un significato | 


nazionale, infonderle anima e. vita, farne 
stromento di. progresso e di potenza di den- 


tro e di fuori? Vorrà un grenduca di To- | 


scana della dinastia di Lorena, rompere le 
sue'relazioni di famiglia coll’Austria , cac- 
ciare ‘i Landucci è Baldasseronì per pren- 
dere î Ricasoli, î Salvagnoli ; i Peruzzi e 
gli altri uomini, che il recente movimento 
popolare ha messo alla testa. deglia fari ? 
E.se per ipocrisia e nécessità. lo volesse, 
si presterebbero quegli: uomini onorevoli ‘e 
patriotici ‘a’ siffatta' commedia costituzionale 


che ‘altro mon sarebbe sotto un principe, | 
chè voleva bombardare Firénzé, e nei ran- | 
ghi dell'esercito austriaco. si lusingava . di | 


dividerne i sognati trionfi? 

La confederazione italiana, secondo il con- 
celto dell'Austria, deve. essere: imposta al- 
l’Ital'a‘colla forza delle armi” è: non «altri- 
menti; e ‘secondo il’ concetto napoleonico 
nòn può essere imposta all'Austria pure 
che colla forza delle armi. La diplomazia 
potrà trovare formole è parole per masche- 
rare, quest'alternaliva, ma quando dovranno 
essere tradotte nel regno dei. fatti, cadrà la 
maschera e l'alternativa si presonterà nella 
Sua più dura e ricisa espressione. 

Eguali' contraddizioni di principio incon- 
trano gli altri patti di Villafranca: La ric 
staurazione dei” principî’ conduce “0 all'in: 
tervénito ‘armato 0 alla ‘guerta civile, € forse 
all'upo. e all’altro. È possibile. che.la Fran- 
cia.abbia: fatto.la guerra. nell'intento . di 
porre, un termine all'occupazione. straniera 
dell'Italia e finisca dopo ‘una serie ‘non in 
terròltadi vittorie ad ‘averne aggravata la 
Condizione ‘sotto questo aspetto? Mentre 'a 
Ultigo Ja ‘diplomazia discuto î' mezzi di 
questa ristaurazione, l’Italia centrale sta per 
esprimere i. suoi voli.in contrario, si collega 
e si arma per dar forza a quei voti: un 
diplomatico francese! vidiggia th quelle pro- 
vinci nell'interèsss  dellè’ stiputàzioni di 
Villafranca, ma î ‘suoi intenti non trovano 
in. aleuna parte terreno propizio ;;anzi la 
più. ricisa opposizione gli si affaccia. e lo 
convince, che la diplomazia sì è fuorviata 
in un laberinto inestricabile, 


dallo ore.? 


bai ri In f i ; 4 

| Credeva forse.da. diplomazia che il ..Pie- | 
gio dovesse umirsi «ai: suoi sforzi per | 
conciliare! cose 'irreconciliabili; ‘por ristau- 
rare ‘in Italia ‘ina Condizione di dose che 
fu per esso ina contitua’ minaccia, un pe- | 
ricolo, un danno costante? Il Piemonte; forte | 
dell’assenso delle popolazioni, ; e..del suftra- | 
+ gio dell'opinione pubblica, poteva accettare | 
i patti di Villafranca»: nella parte chie. av 
Vantaggiava la''sua posizione’ ve subite il 
resto’ come’ una ‘necessità’ ineluttabile che 
gli preparava futute lotte, ‘nuovi’ doveri 
verso la comune patria, ma nessuno, può 
pretendere. che. si logori.e consumi nel.tra- 
vaglio di Sisifo. che la diplomazia francese 
ed austriaca sì sono imposte nel convegno 
di Zurigo: 
|, Altre, volte la. diplomazia europea aveva ! 
ila sua principale. mira di sanzionare i fatti 
compiuti tenendo: conto.delle' richieste della 
opinione pubblica per fondare uno stato di 
cose che avesse durata 6 prospetto paci- 
fico. Im Italia la diplomazia ‘ha sempre fin 
ora deviato da questa massima e quindi la 
sua opera fu sempre perniciosa 6. fatale. 
In Grecia, nel Belgio, nel Portogallo, nella 
Spagna, nei principali, danubiani, .la diplo- 
mazia si aftenne più 0;meno. as quella mas- 
sima e l'Europa mon ebbe a pentirsene; In 
Î Italia siv'foce il'contràrio e se ‘ne ‘ebbero 
le più tristi conseguenze ; ‘eppure la diplo- 
mazia pare voglia ‘di nuovo ‘battere la | 
Stessa via. 

Nondimeno la d'plomazia dovrà questa volta + 


ijla. Torino, all'Ufficio dal gioni 
terreno. Nolla'Provinei 


i Venire, a palti col movimento popolare, 
purchè le. popolazioni e:i governi provvyi- | 
\rsorii dell’Italia centrale : sì tengano. fermi 


‘nei loro propositi. L’Inghiltetra e le altre | 
potenze neutrali, assieme ‘al Piemonte , 
| Stanno ora ‘spettatori’ délla' lotta impegnata 
tra. la. diplomazia francese da ‘un lato, 
quella dell’Austria dalV’altro e il movimento 
popolare dell’ Italia centrale .dal terzo : ma ‘ 
al momento. decisivo: la ‘loro voce: si farà 
sentire e porrà, speriamo, un vetò assoluto 
ad uno scioglimento che potrebbe coprire 
di sangue tutta Europa, o far teatro T'Ita- 
lia di nuovi trislissimi lutti ,, peggiori de ! 
passali. 

SET SE CIOTTI! TRAI LI 


FESTE A MILANO 


Leggesi nella Lombardia ‘di. Milano del 44: | 

| | « Ierysera, a cinque.ore e mezzo; S. M. “il 

i Re, di ritorno da Brescia; rientrò. in. Milano, : 
| Comunque la popolazione non fosse prevenuta | 
del suo arrivo, lo. accolse: col. solito spontaneo ' 
| entusiasmo, accalcandosi: sul. suo passaggio, ae- 

| clamandolo; benedicendolo. 

| « Come, abbiamo già annunziato, alle.9 di | 

| sera ebbe luogo il concerto di corte, a. cui era ! 
stato invitato il, fiore della cittadinanza, senza | 
riguardo a privilegi di nascita o di grado. 

« All’ora indicata gran. numero di. carrozze 
traevano alla reggia in lunghissima fila; me- 
glio di duecento. signore., splendenti per bel- | 
lezza non meno. che, per eleganza d'abbi-' 
gliamento, è più migliaia di cittadini  riempi- 
rono, rapidamente le sontuose sale della resi- 
denza. Brillavano nella folla, per ricchezza e 
varietà d’uniformi, li ufficiali deifdue eserciti 
alleati, crescendo così effetto allo spettacolo 
della sfarzosa illuminazione, e de'freschi addobbi 
ond’erano parati i reali appartamenti. 

« Ma gli occhi di tutti cercavano la. per- 
sona del Re, che entrato verso le 9 412° nella 
gran sala delle Cariatidi, angusta in quest’oc- 
casione, malgrado la sua straordinaria vastità, 
dopo avere, colla dignitosa e. cordiale affabi- 
lità, che gli è propria, accolti li omaggi del- 
l'assemblea, diede cenno al principiar del con- 
certo; il quale fu, senza dubbio, degno degli 
esimi artisti che vi, presero parte: ‘è se non 
ne parliamo più distesamente gli é che l'au- 
gusta presenza di S..M, e la solennità della | 
circostanza, distraevano troppo l’attenzione de- 
gli uditori, ‘ 


min RE TIBERI A 


' incominciò con una 
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' "n Pera 

€ Finita la musica, .il concerto -sì. mutò im- 
Proyvisamente in ballo: S. M. sì trattenne fino 
a mezzanotte, ad onta della sua lunga giornata; 
aperta, a Brescia ‘e chinsa.s Mflime, \ma certo 
resa sempre ugualmente, lieta al ;suo, cuore 
dall’universale affetto, a raccoglie. mani- 
festi segni da questo popolo. che egli redense 
e fece libero. |.’ ; 5 

« Alle 7 pomer. del giorno 14 -s' inaugurò 
in Milano nel cortile ‘di Brera la statua. di 
Napoleone '1, opera. di Canova, che la ‘gelosa 
polizia austriaca’ aveva ‘tenuta nascosta, per 
più di 45 anni nei sotterranei del locale stesso, 
frammezzo! aì rottanii' e gli scarti di. altri ‘og- 
getti dî nessun valore. Alla ‘ solenne. funzione 
assistevano il maresciallo Vaillant per la Fran- 
cia, e il generale Della, Rocca per, il “nostro 
Re; Giulio Carcano Jesse per questa occasione 
un forbito discorso, e. molte notabilità :fran- 
cesi, e nostre intervennèro per salutare: ed am- 
mirare quell’opera, che ricordava a un tempo 
stesso il primo e più grande artista .del se- 
colo. 

«Verso sera, sui bastioni e.lungo le maggiori 
vie, vi fu corso, di carrozze e di pedoni quale: 
non si vide da. molti anni negli stessi ultimi 
giorni di carnevale. edi suprema letizia: S. M. . 
il Re v'intervenne-in elegante. e_ ricco vequi- 
paggio, ed ebbe ovazioni, evviva, ed applansi 
ovunque passava. SE 

«Più, tardi, tutto ‘il mondo elegante volse al 
maggior teatro, illutminatò a ‘giorno, ove im- 
paziente’ esso ‘attendeva un’altra volta il Re, 

«E:fn alfsuovapparire*:che' dalle ‘toggie ‘e 
dalla platea irruppero le gridandi'rgioia e ‘di 
entusiasmo; come. fosse. il primo; momento e 
la prima volta, che esultanti lo vedevano, e: lo 
salatavano. 4 ‘ 

« Un inno espressamente musicato dall’esi- 
mio’ tenore signor ‘Mongini’ e' dal’ maestro 
Panizza; venne quindi eseguito per opera dello 


| Stesso» Mongini @ dai numerosi ‘cori del’ gran 


teatro. i 
« Ad ogni strofa; ogni: volta «che il‘ ‘nome 
amato del Re-risuonaya nell’immensa sala, Ja 
voce dei cantanti era coperta iai fragorosi ap- 
plausi, e dalle grida del publico; e'le palme 
plaudenti e gli sguardi ansiosi di tutti erafio 
rivolti alla loggia ‘reale. Nic 
«Era, in una‘parola; un universale delirio, - 
ma giusto, ma-bello;: ma ‘santo, perchè partiva 
dall’animo, e aveva a motori la riconoscenza 
e il’affetto.:» ‘1 
Leggesi, nella Gazz... di Milano. del. 15: 
< A, festeggiare il giorno, onomastico. che 
oggi corre di S., M. l’imperatore Napoleone,.si 
girata di truppe’ francesi 
questa mattina alle'6 ore sulla piazza Castello, 
cui assistevanò il matesciallo Vailtant'con tutti 
i generali francesi che' sono ‘di guariligione fra 


| noi;;e varii ‘generali ed ‘ufficiali. maggiori ‘ita- 


liani. Grande folla. di popolo era purelaccorsa, 
per attestare a quei prodi ed al loro supremo 
duce la sua riconoscenza, , 4 

« Durante la rivisti, e al cospetto di, tutte 
le altré armi, furbhd in ‘quest'occasione corife- 
rite al terzo reggimento’ dei' Zuvi "la “croce 
della legione d'onore; è la-medaglia d’oro del 
merito militare ‘di. Savoia; che giubilanti e'su- 
erbi. questi valorosi appesero muovò' trofeo al 
oro temuto vessillo. 

e Verso le 10 ore venne quindi, nel, massi- 


| mo tempio cantata una messa solenne ed il 


Te Deum, cùi era presente un rappresentante 
del Re e seguito di dignitarii, generali ed aiu- 
tanti di campo, il maresciallo comatidante! in 
capo Je truppe francesi con gran:coda dixgene- 
rali ed ufficiali, non che tutte le autorità. mi- 
litari, e civili, le rappresentanze del. paese :e la 
guardia, nazionale ‘in brillante mi itare ‘assetto, 
imploranti sul restauratore e ‘sul’ più potente 
amico’ d’Italia la ‘benedizione del dielo.! ren 
€ Sul’ frontone ‘della porta maggiore del teme 
pio leggevasi \quest’istrizione: 7 
In questo di memorabile 
Nei glorîosi fasti dei Napoléoniti 
Ai preghi! ‘ai voli di tutta la Francia, 
Qui ripetuti di tanti iprodi vudi figei” 
1 Milanesi $ 
Si associano con'ticohiscenza affettuosa 
E dal Signore' dei Ne e dei popoli'imiplorano © 
. Che l'Imperatore Nipoleone 1° 
Felice delle gidit. domestiché e “pubbliche 
Prosperato in ogni suo disegnb' 1 © 
Comandi la riverenza’ e l'affetto | 
"A tiguira n20gh pei 
Che i presenti! ‘e? ‘futuri lo acclamino i 
Vindice di tutte le g'uste causò?" + 
E propugnatore ‘del riscalto d'Italia ran 


nella mozione dell'onorevole deputato sig. Gi- 


. attuali reggitori della Toscana hanno ben me- 
ritato dell’Italia. » 


| Romanelli allo studio delle sezioni. 


SSEMBLEA TOSCANA 

Diamo il verbale della seduta del 13 dell’as- 
“semblea toscana. g 3 

; — Presidenza Puccioni. 

È apertà l'adunanza a ore 10 antim. 

Il segretario avvocato Martinucci legge il 
-xerbale della [precedente tornata, il quale è 
approvato. 


Si procede all’appello nominale per il ballo- 
taggio del secondo vice-presidente, di due se- 


gretarii e di un questore. 


Rimangono eletti a vice-presidente il dottor 


Leonardo Romanelli, a segretari l’ avvocato 
- Leopoldo Cempini e il professore Giovan Bat- 
| tista Giorgini, e a questore il marchese Lotte- 

ringo della Stufa. : 
Il presidente d’età invita i componenti il seg- 
| gio definitivo a prendere il loro posto. 

Assume Ja presidenza il cav. consigliere Tito 
Coppi, il quale rivolge brevi parole di ringra- 
ziamento all'assemblea. 

. Il deputato Mari propone un voto di ringra- 
ziamento al seggio provvisorio, che viene ap- 
provato ad unanimità dall’assemblea. 

Il deputato marchese Lorenzo Ginori-Lisci de- 

‘ posita sul banco della presidenza una proposi- 
‘ zione di cui il presidente ordina la lettura al 
3 Segretario. ) 
1 segretario Del Re dà lettura della propo- 
sizione che è del seguente tenore : 

« Considerando che i fatti preparati da più 

‘ anni, e maturatisi da più mesi, hanno mostrato 
ad evidenza quanto sia fortemente radicato nei 
toscani universalmente il sentimento della na- 
zionalità italiana, l’amore per essa, ed il pro- 
posito di costituirla e di mantenerla ; 
|< Considerando che questi sentimenti e que- 
Sti propositi si sono manifestati con straordi- 

‘ mario concorso è con mirabile unanimità, anche 
nella ‘elezione dei deputati all'assemblea, chia- 

° mati dovunque in conformità di questo ‘prin- 

‘cipio; 

di Considerando che tutto ciò è stato fatto e 
si mantiene senza la minima turbazione del- 
l'ordine pubblico, e che 1’ idea predominante 

+ fino nell’ultime classi della società è oggi quella 
di mantenerlo:; 

‘€ Considerando che la casa Austro-Lorenese, 
stata un tempo benemerita della Toscana, ab- 
bia volontariamente spezzati i vincoli che la 
‘legavano a questo paese, e dopo la restaura- 


., zione del 12. aprile 1849 abbia con i suoi atti 


e colle sue dichiarazioni indotto negli animi la 
persuasione, che dove anche professasse ella 


‘di ristabilire lo statuto fondamentale che abolì, 


e di accettare la bandiera tricolore italiana che 
‘ fino a qui apergamente osteggiò,. ella, non po- 
tendo mai legare le sue sorti alla causa nazio- 
nale, non può nemmeno procurarsi la fiducia 

dei. toscani, nè ottenere quella morale auto- 
lità che è fondamento necessario di ogni go- 
verno: 

« L'assemblea dichiara che la dinasta di Lo- 
rena, la quale nel 27 aprile 1859 abbandonava 
da sè la Toscana, senza ivi lasciare forma di 
‘Soverno, e riparava nel campo nemico, si è 
resa assolutamente incompatibile con 1’ ordine 
‘è la felicità della Toscana: dichiara che non 
conosce modo alcuno in cui tale dinastia possa 
‘Pistabilirsi e conservarsi senza offesa ai senti- 
menti delle popolazioni, senza costante e ine- 
‘Vitabile pericolo di vedere turbata incessante- 
mente la pace pubblica, e senza danno d’Ita- 
lia. Dichiara perciò finalmente non potersi nè 
richiamare nè ricevere la dinastia di Lorena a 
regnare di nuovo sulla Toscana. > 
«Il presidente prima di rinviare la mozione 
Ginori all’esame degli uffici, domanda all’as- 
semblea se essa è appoggiata. 

‘Tutti i députati si alzano contemporanea- 

mente per appoggiarla. (Sensazione profonda e 
prolungata). 

In seguito di quest’unanime e solenne con- 
‘sentimento la mozione Ginori è rinviata. alle 
sezioni. 

Il deputato Romanelli propone all’assemblea 
‘un voto di fiducia al governo della. Toscana. 
Essendo appoggiata la proposta , il presidente 
lo invita a redigerla in scritto. Al che assente 
il dottor Romanelli, il quale deposita la sua 
mozione concepita nei seguenti termini : 

« Considerando che quanto è detto e rilevato 


nori-Lisci, rispetto all'ordine meraviglioso che 
si è conservato in Toscana dal 27 aprile in 
poi, quanto fa prova della civiltà di questo po- 
polo, altrettanto attesta il patriottismo e la sag- 
gezza con cui il governo della Toscana con- 
dusse la cosa pubblica in momenti perigliosi 
e difficili : ; 

 « L’assemblea dichiara, che così adoperando 
tanto il cessato governo provvisorio come gli 


Il presidente propone di rinviar la mozione 
Si alza il deputato Andreucci e chiede che 
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.| l'assemblea immediatamente deliberi 


integralmente presso di voi che se questo corpo 


di adot- 
tarla. L'assemblea accoglie la. proposta Roma- 
nelli per alzata e seduta alla quasi unanimità. 


dere tutto intero parte all’azione esso 


non lasciarvi realizzare da 


stato abbastanza cortona amen ino 
DI) 
Re 


fa parola nel messaggio del presidente del con- 
siglio de’ministri nell'adunanza del di 14 ago- 
sto. Il presidente dice che farà gli opportuni 
ufficii per avere al più presto una simile co- 
municazione. 

Esaurito l’ ordine del giorno, il presidente 
învita i deputati a riunirsi in conferenza pri- 
vata a ore 1 e mezze, e fissa l’adunanza pub- 
blica per la mattina del 16 corrente a ore 10, 
mettendo all’ordine del giorno la lettura della 
relazione degli uffici sulla proposta Ginori e 
la discussione intorno alla medesima. 

L’adnnanza è sciolta alle ore 12 e mezzo 
meridiane. 

Alla sera i deputati si radunarono negli uf- 
ficii per esaminare la proposta del marchese 
Ginori e per nominare i commissari che né 
dovranno riferire all’assemblea. Sappiamo che 
il terzo ufficio. ha. nominato il cav. ayv.:Leo- 
poldo Galeotti, il quarto l'avv. Ferdinando An- 
dreucci, il quinto il dottor Ferdinando Roma- 
nelli, il nono l’avv. Giuseppe Panattoni. Essi 
ebbero incarico dalle rispettive sezioni di ac- 
cettare in massima la proposta. 


avvennero, 
sotto i miei 
stri ufficiali 


rabile offesa a 


capo di corpo d’armata a privarsi d’una 


d’armi compromesso. 


che fui nella penosa necessità di scrivervi, 
Vogliate, ecc. 


—rrrr.iurrr> 
UNA NOTA AUSTRIACA. 


ufficiosa: 


me ia rt cn 


BATTAGLIA DI SOLFERINO 
Ecco la lettera che il maresciallo Canrobert 
diresse al maresciallo ' Niel e che provocò la 
nota inserita nel Monitéeur: 


Valeggio, 8 luglio, 1859. 

Leggo in questo momento nel Moniteur del 
4 luglio il vostro rapporto all’imperatore sulla 
parte presa dal 4° corpò alla battaglia di Sol- 
ferino e non è senza una. penosa maraviglia 
che io ho notato il seguente passo che viene 
dopo lo sviluppo d’une de’ vostri piani di bat- 
taglia : « Disgraziatamente il maresciallo Canro- 
bert, minacciato sulla sua destra, non giudicò 
prudente di prestarmi il suo appoggio che verso 
la fine della giornata. » Voi deplorerete, si- 
gnor maresciallo, di avere scritto quelle linee 
allorquando voi saprete che sino dal mio giun- 
gere a Medole coll’avanguardia del mio corpo 
d’armata a nove ore ed un quarto del mattino 
solamente ho saputo che voi eravate alle prese 
col nemico. Senza perdere un minuto ho preso 
le mie disposizioni per ottemperare alle di- 
mande pressanti di soccorso che mi faceva il 
generale de Luzy che teneva la vostra destra 
a tre quarti di lega da. Medole. 

A quest’era, nove ore ed un quarto, io non 
aveva sotto mano che una piccola avanguardia 
della divisione Renault ed ho subito dato l’or- 
dine a questo ufficiale generale di radunare al 
più presto possibile quattro o cinque batta- 
glioni e di ‘portarli, senza sacco, al soccorso del 
gen. De Luzy. 

Quest’ordine era eseguito a 10 ore e mezza 
del mattino e non poteva esserlo materialmente 
più presto. Questi cinque battaglioni erano se- 
guitati, altrettanto presto che il loro anriva | 
successivo lo permetteva, dagli altri, meno due, 
della divisione Renault. 

La sinistra di questa divisione non si era 
ancora recata a Medole che io riceveva dal- 
l'imperatore l’invito pressante di tenermi in 
guardia contro un corpo di 25 a 30,000 uo- 
mini sortito la vigilia da Mantova, che doveva 
girarci attorno e che infatti venne paralizzato 
da una delle mie divisioni ; e nello stesso tempo 
voi mi mandavate parecchi de’ vostri aiutanti 
di campo per chiedermi di appoggiare il vostro 
centro seriamente minacciato. Qualunque fos- 
sero in queste circostanze le mie preoccupa- 
zioni pel mio fianco destro e le mie spalle sulle 
quali mi si annunziava recarsi dei grossi di- 
staccamenti di cavalleria con dei cannoni, io 
ho assunto su di me di mandare al generale 
Trochu, ancora in addietro, l'ordine di pren- 
dere la sua prima brigata e di condurvela, senza 
sacco, al più presto possibile. Io metteva dun- 
que così, signor maresciallo, a vostra disposi- 
zione per frazioni successive e subite dopo il 
loro arrivo la metà del mio corpo d’armata, e 
permettetemi di rammentarlo, non ascoltando 
che il mio desiderio di aiutare del mio meglio 
un compagno d’armi nell’imbarazzo, io prece- 
deva personalmente presso di voi i soldati che 
vi prestava affine di stimolare, colla presenza 
sotto il fuoco del loro maresciallo, il loro ar- 
dore per gli utili servizi che voi ne aspettavate 
o b'essi furono lieti di rindervi. a,nome:d0l- |- Una cosa però siamo lieli di rilevare dalla 


i rgniagee nemmeno tralasciare, o signor | erigere pu ca i pci 

» O SIBNOT | staurare i principi colla forza, e attende que- 
maresciallo, di farvi osservare, a proposito del; <1’effetto a vie P acifiche e dalla pratiab 
vostro rapporto în cui parlate del successo che degli abitanti, contentandosi intanto che i fo- 
vol avreste ottenuto se il 3 corpo fosse stato |gli non mettano in dubbio il diritto dei prin- 


cipi stessi. 


tenze per il mantenimento di titoli di diritto, 


messa in questione. » 

Che cosa. vuole l’Austria con questa nota? 
Sostenere per riguardo a Modena e Toscana il 
diritto formale dei trattati del 1815? In faccia 


si discuta la decadenza dei duchi e granduchi? 
L’Austria potrà ottenere questo effetto nei suoi 
Stati, per la sua stampa, ma non potrà impe- 
dire che la stampa indipendente italiana, fran- 
cese, inglese, tedesca e russa riconosca quanto 
sia disastrosa e contraria alla giustizia e al bene 
generale quella ristaurazione.. Vorrebbe. forse 
far credere che la cacciata di quei principi è 
opera di una piccola fazione - rivoluzionaria ? 
L’argomento è sdruscito e non vale l’inchiostro 
| che occorre per scriverlo; se la fazione rivo- 
luzionaria fosse stata piccola, quei principi non 
i sarebbero stati scacciati. 


coi generali di divisione Renault, Beurbaki è | 


Trochu, diretto da’suoì capi avesse potuto pren- ——coraioi 


to pr 


: 0% È A su che 
Due soli deputati rimangono sednti. voi meditavate. pd ati 
ll deputato Mari domanda che vengano co-| Così io fiuisco, si Mi. 
municati all’assemblea i documenti de’quali si mei T gar 0, facendovi FATTI DIVERSI 


osservare che la vostra asserzione sul ritardo 
all’aiuto che io fui abbastanza felice di pre- 
starvi è contrario all’ esattezza dei fatti come 
lontani è vero da vostri occhi, ma 
e sotto quelli di parecchi fra’ vo- 
r come anche di tutti quelli del 
mio stato maggiore; ch’ essa porta una deplo- 

i quel principio di semplice mo- 
rale il quale vuole che l’obbligato non disco- 
sca i servizi generosamente prestati e ch”essa 
potrebbe in circostanze analoghe far esitare un 


gran 
parte delle sue truppe in favore d’un fratello 


Io do notizia all’imperatore di questa lettera 


La Gazzetta di Vienna ha la seguente nota 


« In molti fogli esteri e persino in austriaci 
troviamo, rispetto alla ristaurazione delle dina- 
stie di Toscana e Modena un’oscurità di vista, 
alla quale non ci sefitiamo chiamati di opporci. 
Alle dette case ducali o granducali è stato gua- 
rentito il loro possesso territoriale, e la loro 
sovranità dai trattati generali europei. Gli ar- 
ticoli 98 sino al 102 dell’atto finale del con- 
gresso di Vienna del 9 giugno 1845 sono de- 
terminazioni del diritto pubblico ora in vigore 
in Europa. In conseguenza dell’ultima guerra 
e favorita dalla situazione, che ne è emersa, 
una fazione rivoluzionaria ha costretto i so- 
vrani legittimi dei ducati italiani ad abbando- 
nare i loro paesi. Essi hanno protestato con- 
tro quest’atto di violenza e nulla ceduto dei 
loro diritti. Nei preliminari di pace a Villa- 
franca i due belligeranti imperatori hanno con- 
venuto che l’indicato stato contrario al diritto 
debba cessare, e che il granduca di Toscana e 
il duca di Modena debbano ritornare nei loro 
stati. L'imperatore d’Austria e di Francia hanno 
con ciò pronunciata la loro: volontà e la loro 
intenzione di ricondurre nella sistemazione 
della pace la situazione anomala verificatasi 
durante Ja guerra in Toscana e a Modena di 
muovo allo stato di diritto normale, corrispon- 
dente ai trattati generali del diritto pubblico 
europeo. Questa sistemazione che . corrisponde 

alle richieste del diritto, cui possono preten- 
dere tanto gli altri contraenti dell’atto del con- 
gresso di Vienna, quanto le rispellive case 
granducali e ducali, è un atto intangibile dal 
lato del diritto internazionale. La resistenza 
contro le sue disposizioni ‘procede unicamente 
della fazione rivoluzionaria che. si e messa in 
possesso del potere, e terrorizza continuamente 
| quelle popolazioni. Coll’allontanamento di que- 
sto potere rivoluzionario succederà lo stato di 
diritto da se stesso nel modo più pacifico e 
col plauso della preponderante maggioranza 
degli abitanti. Il modo con cui ciò debba ope- 
rarsi, potrà essere oggetto delle deliberazioni 
fra i gabinetti, ai quali incumbe il provvedi- 
mento per l’effettuazione dellé basi della pace; 
giammai però potrà concedersi, con rispetto al- 
I’. utorità del diritto e a quella della forza, che 
una stipulazione convenuta fra due grandi po- 


i quali stanno sotto la protezione della legge 
internazionale europea sia considerata come 


alla presente situazione dell'Europa, ciò è sem- 
plicemente ridicolo ed assurdo. Impedire. che 


| Pranzo diplomatico. leri S, E, j} prin- 
cipe Latour d’Auvergne Lauraguais inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario di S. M. 
l’imperatore dei francesi presso la nostra real 
Corte, diede un gran pranzo diplomatico, a cui 
erano invitati il cav. Rattazzi, ministro dell’in- 
terno, il marchese Monticelli, ministro dei la- 
vori pubblici, S. E, .il generale de Sonnaz, 
comandante Ja divisione militare dì Torino, sir 
James Hudson, ministro plenipotenziario ed in- 
Viato straordinario di S. M. la regina Vittoria 
d'Inghilterra, il conte Brassier de Saint-Simon, 
id. di S. M. il re di Prussia, il cav. Lannoy, 
id. di S. M. il re dei Belgi, il cav. Viana in- 
caricato d’affari di S. M. l’imperatore del Bra- 
sile, Rustem bey, incaricato d’affari della Su- 
blime Porta, il’ cav. Tchitcherine', incaricato 
d’affari di S. M. l’imperatore delle Russie, il 
commendatore :Notta, sindaco di Torino, il ge- 
nerale Baillencourt ;. i colonnelli del 19 e del 
22 di linea, il tenente colonnello Bocher , il 
sottointendente militare, il comandante de Bros- 
sard, il sig. Salleron, capo del servizio medi- 
co, il capitano Thevet, il conte di Rayneval, 
primo segretario della legazione imperiale, il 
cavaliere Bartholdi, secondo segretario, il conte 
di Rochegude, terzo segretario, il barone de 
Follet addetto, ed il sig. Chevalier... cancel- 
iere. 

I eommensali erano in ‘uniforme. Gli altri 
ministri. del Re e componenti del corpo diplo- 
matico esterò che non assistevano al pranzo 
erano ‘assenti da ‘Torino. 

Sul finire del pranzo! il' cav; Rattazzi mini- 
stro, dell’interno faceva un brindisi in onore 
di S. M. l’imperatore Napoleone .IIl , augusto 
alleato ed amico di S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele, ed il principe Latour d'Auvergne faceva 
un brindisi in onore di S. M. îl Re Vittorio 
Emanuele, augusto alleato ed amico di S. M. 
l'imperatore dei francesi; 

Festa di S. Napoleone. (i viene tra- 
smesso da un bravo, officiale dell’armata: fran- 
cese il seguente breve ed affettuoso articolo : 

« Sur un petit tapis vert qui donne sur le 
boulevart, à còté de la caserne de cavalerie, 
campe depuis quelques jours la 2.,me compa- 
gnie du train de la Garde impériale, 

« Ce lieu, d’ordinaire assez tranquille, ètait, 
dimanche soir, animé de la gaité la plus fran- 
che et la plus cordiale ; on fétait la Saint-Na- 
poléon. 

« Sur une table rustique, formée avec des 
planches posées sur des ‘tréteaux, mais recou- 
verte d’une nappe éblouissante, s’étalait un di- 
ner dont le fumet aurait reveillé l’appetit le 
plus blasé, 

« Au premier coup de trompète; 80 convi- 
ves se rangèrent devant .80 couverts. Le capi- 
taine, entourt de ses officiers, chacun un verre 
de vin à la main, leur dit ces quelques. mots 
partis du coeur, et qui ont trouvé un echo fi- 
dèle dans celui de ses soldats. 

«« Mes amis, chaque année, pareil jour est 
pour nous un jour de féte, parce qu'il nous 
est fermis de donner un libre cours è ‘nos 
demonstrations. d’amour et de dévonement A 
notre Empereur bien-aimé. % 

«« Chaque année nous croyons que notre 
amour et notre dévouement ne pouvait s’au- 
gmenter, et pourtant chaque fois notre admi- 
ration est plus grande et notre foi plus vive ; 
pourquoi cela? Parce que chaque jour nous 
découvrons dans ce vaste génie, un génie nou- 
veau. Nous l’avons vu profond politique, grand 
Empereur. Une gloire lui manquait ; celle des 
héros. Eh bien! cette campagne la lui donne 
dans toute sa splendeur. 

«c Mais écartons pour un instant ces gran- 
des qualités qui font les grands hommes ; un 
titre plus doux nous attache invinciblement A 
lui ; je veux parler de son coeur paternel, de 
son amour pour la France et l’Armée, dont 
chaque soldat est devenu pour lui. un membre 
nouveau de sa famille. Saluons-le donc «avec 
ce cri du coeur:. Vive l’Empereur ! Vive l’Im- 
pératrice! Vive le prince Imperial! »» 

« Ces cris répétés avec enthousiasme, le ca- 
pitaine reprit aussitot: È 
«« Mes amis, notre admiration ne. doit pas 
s’arréter seulement sur notre famille impériale; 
nous sommes dans un pays qui nous aime, et 
que nous aimons. Ce. pays est appelé è des 
grandes choses, parce qu’il est gouverné par 
un grand Roi; grand par sa politique, grand 
par ses vertus guerriéres, héroiques et ses 
qualités chevaleresques.. Vive de Roi Victor 

Emmanuel 1! »» 

« La-foule qui entourait la table a. répété 

ces vivats avec le plus grand enthousiasme. » 


Viaggio dei RR. principi. — leri 


alle 6 112 le LL. 
monte ed il duca di Aosta giungevano ad An- 
necy fra gli evviva della. popolazione che ac- 
corrva festosa sul passaggio degli augusti fi 
gliuoli di S. M. il Re. La sera la città era il- 
luminata. 

Elezioni politiche. —Il collegio eletto- 
rale di Levanto ha ‘scelto a ‘suo deputato al 
parlamento nazionale il marchese Filippo 01- 
landini. 

Ministero della guerra. — Allo scop- 
piare della recente guerra contro l’impero au- 
striaco alcuni signori romani, per mezzo del- 


l’incaricato d’affari presso la Sante Sede, offer-. 


sero al governo di S. M. pel servizio del R. 
esercito num; 57 cavalli. : 

Ora essendo i detti cavalli giunti in Torino, 
e stati assegnati varii reggimenti di cavalleria, 
il governo si reca a grato dovere di render 
noto al pubblico questo atto di ‘patriotismo, 
porgendone anche ai donatori pubblici ringra- 
ziamenti. 

( Corrispondenza particolare dell'Opiniona) 

; Firenze, 13 agosto. 

I deputati all'assemblea toscana ebbero quasi 
tutti dai loro elettori un mandato imperativo o 
poco manco: decretassero cioè. la decadenza 
della dinastia di Lorena e la unione col Pie- 
monte. Dicendo che ebbero mandato impera- 
tivo non intendo. significare avvenisse qui co- 
m’era consuetudine. in Francia pei deputati 
agli stati generali od all’ assemblea legislativa 
del secolo passato : intendo dire che dove non 
venne fatta dal: candidato. manifesta professione, 
di aderire ai due punti della quistione, venne 
dagli elettyri palesemente dato il suffragio a 
quei candidati ch'era noto non dissentissero dai 
medesimi. Accadde anzi che taluni di essi fu- 
rono posposti per ciò solo appunto che od era 
dubbia la loro opinione, od era certo non si 
sarebbero accostati interamente al voto univer- 
sale. —. Che. tale poi fosse e sia tuttavia il 
voto del paese me lo proyano le elezioni stesse 
ed un nuovo genere di pubblica manifesta- 
zione trovata. non so da chi e abbracciata da 
tutti. coloro. cui il censo non concedeva il di- 
ritto di elettori. Per tutta Toscana (e nel com- 
partimento di Firenze, di Pistoia, di Lucca, 
di Livorno, di Siena e d’Arezzo vidi io stesso 
cogli occhi miei) rincontransi poi per ogni 
cantonata , per ogni porta o bottega affissi al- 
cuni cartelloni, nei quali è grossamente inciso 
un ritratto rappresentante Vittorio Emanuele 
e sottovi le parole: Viva Vittorio Emanuele no- 
stro Re! ovvero: Io acclamo Vittorio- Emanuele 
nestro Re! Le case dei contadini sparse per le 
campagne , i carrozzoni da nolo, i barocci ‘di 
trasporto portano in sul davanti o di fianco la 
medesima insegna, e non mancano chiese che 
parimente non ne ‘abbiano fregiata la porta 
maggiore. Nè per rendere più significativa la 
cosa si dee' tacere che codesta popolarissima 
espressione del voto del paese s’ incominciò a 
vedere in questi ultimi giorni appunto , allor- 
chè cioè i collegi stavano per scegliere i loro 
deputati e |’ assemblea era per essere con- 
vocata. 

Gli auspici erano buoni, e buone furono pure 
leWiezioni. 

Intanto l'assemblea venne radunata per la 
prima volta ieri 1’ altro. Quel giorno, ieri e 
parte di questa mattina si spendettero nella 
verificazione dei poteri e nella elezione della 
presidenza.. Non vì fu dissenso 0 contrasto se 
non nella candidatura dell'abate Lambruschini 
a presidente prima e poi a vice-presidente del- 
l'assemblea. 1 più non-lo vollero nè per l’uno 
nè per l’altro, pensando non dovess’essere pre- 
sidente o vice-presidente di un’assemblea che ha 
per mandato di decretare la decadenza della dina- 
stia di Lorena e l’unione col Piemonte chi non 
è forse avverso per necessaria conseguenza degli 
avvenimenti più che per proprio convincimento; 
alla prima delle dette risoluzioni da prendersi, 
ma, pei precedenti suoi e per opinioni ancor 
in ultimo manifestate, non è nell’intimo animo 
punto favorevole alla seconda. 

Scelsero a presidente il cav. Coppi, onesto 
ed integro ‘magistrato della corté di Lucca, il 
quale gode di un buon nome, sebbene al di 
fuori possa essere affatto ignoto. Il ministero 
non aveva candidati: si trovò anzi diviso nel 
dare î suoi suffragi: Ricasoli e Salvagnoli al 
Coppi, gli altri al Lambruschini. 

Stamane poi, messa iu seggio la presidenza, 
il march. Lorenzo Ginori, giovane di bellis 
simo nome ed assai raccomandabile per la fer- 
mezza ed energia, quantunque fino a qui ab- 
bia appartenuto al partito degli autonomi to- 
scani, presentò all’assemblea la proposizione 
motivata, per la quale sì dichiarerebbe deca- 
duta la dinastia di Lorena. 1) presidente Ja 


lesse e chiese 
assemblea, non uno eccettuato, sì rizzò a un 
tratto in piedi; e le tribune e le gallerie fit- 
tissime di popolo scoppiarono ‘in fragorosi e 
prolungati applausi. ; À 

La proposizione venne immediatamente rin- 
viata agli uffizi; e dichiaratosi che il mini- 
stero aveva la piena fiducia dell'assemblea € 
bene meritava dell’Italia e del paese, l’adu- 
nanza sì sciolse. É riconvocata per * martedì. 
chiamandola a discutere la detta proposizione 
nel giorno di domani, temevasi di essere ap- 
puntati di troppa precipitazione : si volle sfug- 
gire anche questa lieve e possibile critica, € 
dar tempo sufficiente di ponderare la risolu- 
zione gravissima che sì dee prendere; tanto 
più che conseguenza necessaria della medesi- 
ma sarà la secorida deliberazione relativa all’u- 
nione col Piemonte. Se in ordine alla prima vi 
affermava, e ora vi confermo non potervi es- 
sere dubbio alcuno, tanto per la deliberazione 
stessa, quanto per la grandissima maggioranza 
ed unanimità di voti, vi rassicuro nuovamente 
anche rispetto alla seconda. © 

(Altra corrispondenza) 
Modena, 15 agosto. 

L’allegria è sul volto di tutti. La tacita, la 
tranquilla Modena oggi è tutta festante per la 
magnifica riuscita delle elezioni d’ieri. Il nu- 
mero degli elettori fu grande, al di là delle 
sperato, cioé tanto quanto si desiderava. I 
nove collegi di Modena.contavano in complesso 
4000 elettori circa, e. la. votazione procedette 
con tale unanimità, concordia e proposito as- 
soluto di mostrare al mondo ciò che da noi si 
pensi e si voglia, che tutti s’intesero, tutte le 
candidature che poterono dividere i voti cad- 
dero, è tutti raccolséro i voti sulle persone che 
si conobbe avere maggiori probabilità di riu- 
scita. — Perciò il marchese Fontanelli su 674 
votanti, ottenne 664 suffragi, il generale Fanti 
ebbe un solo voto contrario su 400 e più, il 
prof. Grimello su 392 ne ebbe 387. 

Nelle provincie le cose camminarono in modo 
somigliante. Raro il caso in cui i voti si spar- 
tissero. Vignola, Mirandola, Sassuola; Guastalla, 
elessero quasi ad unanimità i loro candidati, è 
il simile si ripeta degli altri. La rappresentanza 
nazionale delle nostre provincie ‘conterrà no- 
bili, scienziati, ricchi possidenti, :vvocati, me- 
dici, impiegati superiori, diversi podestà, in- 
somma il fiore del paese. 

E vero che vedrete mancare parecchi cogno- 
mi illustri per casato, come Molza, Forni, Gal- 
vani, ecc.; ma che farci? Gli eredi di queste 
antiche famiglie formarono il corteo di Fran- 
cesco V,.e furono tra i complici della sua po- 
litica dissennata e ferina; nè perciò il popolo 
poteva rivolgersi ad essi, in parte fuorusciti, 
ìn parte già segnati per troppa cortigianeria. 

La nostra rappresentanza ha in sè un pre- 
gio assai maggiore che non quello di racchiu- 
dere qualche nobile di più; cioè essa ha i suoi 
deputati scelti da ciascun collegio fra. il nu- 
mero dei suoi più liberali e più onésti uomini 
del proprio comune, onde può dirsi, che cia- 
scuna- delle principali aggregazioni municipali 
v'ha portato qualcuno dei suoi, e l'assemblea 
non sarà composta di cittadini delle città mag- 
giori proposti di Jà, ed eletti fuori per bri- 
ghe, nè perciò ‘potranno darei il rimprovero 
di maggioranze manipolate e fittizie. 

Fino ad ora dalle notizie ricevute mi credo 
in caso di’ assicurarvi che non un solo dei 
deputati voterà per l’arciduca. 

Oggi alle 11 1j2 gran festa religiosa nella 
chiesa votiva per S. Napoleone, con concorso 
del dittatore, dei ministri, del municipio, della 
magistratura, del corpo universitario ecc. Que- 
sta sera illuminazione. Questa solennità che il 
popolo desiderava, dimostra più di ‘ogni altra 
cosa, che in noi non venne meno la gratitu- 
dine verso il magnanimo imperatore dei fran- 
cesi, e che Modena lo considera sempre come 
il più sincero ed il più forte alleato della causa 
italiana. È un tratto di buon senso degno di 
nota; giacchè in sulle prime all’ annunzio 
della pace di Villafranca, persone di ‘tristo au- 
gurio avevano già cercato di promuovere il 
malumore contro colui, chè insieme con Yitto- 
rio Emanuele assunse il difficile compito di 
ridonare l'indipendenza all’Italia. 

Domani se avrò mezz'ora di tempo vi. co- 
municherò qualche ragguaglio sulla festa per 
la prima adunanza dell'assemblea. 


Leggesi nel Monitcur : 

€ L'imperatore avendo deciso che momenta- 
neamente un’armata di 50,000 uomini sarebbe 
mantenuta in Lombardia, S. M. ha designato 
per comporre questa armata le terze divisioni 
del 1 3 e 4 corpo, non che tutto intero il 5 
corpo. 

« Risulta da questa disposizione che il 5 corpo, 

quale fu comandato da S. A. I. il principe 


Napoleone, non sarà rappresentato all’ingresso 
delle truppe dell’armata d’ Italia  quantanque 
conti ne” suoi ranghi il 3 reggimento di zuavi 
che allo splendido fatto d’ armi di Palestro 
prese al nemico otto cannoni. 

« Ma il 5 corpo con tutte le altre truppe 
che restano in Italia, come pure il 1 reggi- 
mento straniero che fu mandato in Corsica, si 
consoleranno di non venire a Parigi nel pen- 
siero che, malgrado la loro lontananza; l’im- 
peratore.non le dimentica, e che là dove sono 
mettono ad effetto le sue intenzioni. » 

Dall’ insieme delle notizie da Parigi e «da- 
gli stessi giornali francesi si rileva ‘che il di- 
sarmo procede con molta precauzione e. in 
modo da poter essere pronti ad entrare in 
campagna ancora più ‘presto che l’altra volta. 
Il numero delle navi coperte di lamine di ferro 
è ora salito ad otto. Si impiega la massima 
attività ‘alla fortificazione delle coste. Si viene 
a sapere che oltre la’ cosidetta batteria del- 
l'Ospedale a Honfleur, che sarà ristabilita e 
munita di 42 cannoni rigati, verrà eretta una 
simile batteria a Fécamp. Inoltre saranno for- 
nite di cannoni rigati tutte le batterie delle 
coste. Incaricato di queste operazioni è il co- 
lonnello dell’artiglieria di marina Pélissier, 
fratello del duca di Malakoff. 

Si scrive da Parigi, 10 agosto, alla Gazzetta 
d’ Augusta : 

« Sebbene, per ciò che concerne il movi- 
mento italiano, nessuno , neppure quelli che 
stanno più vicini all’ imperatore, anzi il so- 
vrano tampoco come i ministri di stato, ne pos- 
sano determinare positivamente a quest’ ora i 
risultati, pure sono in grado di comunicarvi 
da una fonte ‘assai attendibile quello che fu 
trattato e strbilito a Villafranca. Per parte del- 
l’Austria fu messa la condizione di richiamare 
i principi.$ Napoleone vi accedette, ma:solo nel 
senso di voler operare affinchè il Re di Sar- 
degna e le relative popolazioni italiane siano 
indotti a richiamare i loro prineipi legittimi , 

ualora essi vogliano obbligarsi a dare riforme 

liberali in senso della politica piemontese. Dal- 
l’altra parte si concedette questa condizione ; 
sì insisteva però sul ritorno dei principi anche 
contro: la volontà delle popolazioni e della Sar- 
degna. 

« Dopo che l’imperatore dei francesi si era 
opposto lungamente ad ogni ristaurazione per 
la forza, e aveva insistito di ottenerla solo con 
mezzi pacifici, si fini per convenire che si sa- 
rebbe lasciato votare alla popolazione dell’Ita- 
lia centrale, e intanto si sarebbe operato per 
indurre questa e il Re Vittorio Emauuele a fa- 
vorire la ristaurazione , la quale per altro 
avrebbe luogo, quilt sia il risultato della 
votazione. Il governo francese comprende oggi 
il gran pericolo che sta in questa mezza mi- 
sura. > } 

— Il Bund dice intorno alle conferenze di 
Zurigo : 

« Già sono incominciate le scaramuccie .in 


seno alla conferenza ; la Sardegna si lagna di | 


non essere abbastanza appoggiata dalla Fran- 
cia, e con ciò si confermerebbe il preventivo 
accordo tra la Francia e l’Austria. » 

— Alla Borsa di Londra furono pubblicati 


i progetti degli imprestiti di Russia e delle 


Indie. Secondo l’Erpress il prestito russo è di | 


12 milioni di lire sterline al tre per cento; 
l'emissione è del 68 per cento, che si riduce 
al 66 1j2 per l’anticipazione degli interessi, 


oltre il 3-per cento di sconto nel caso di pa- | 


gamenti anticipati. Havvi un fondo d’amortiz- 
zazione che si aumenta costantemente all’4.4j2 
per cento all’anno. 

Il prestito per le Indie è di 5 milioni di lire 
sterline al 5 per cento. Il governo non ha fis- 
sato alcun corso, ma apre il prestito alla con- 
correnza pubblica dei sottoscrittori, essendo li- 
bero a ciascheduno di fare quella offerta che 


crede ; le offerte devono essere di una somma | 


non minore di lire 500 sterline, e ad ogni sot- 
toscrittore è libero di dichiarare quale somma 
egli voglia dare per ogni cento lire di capitale 
nominale. Il governo si riserva la facoltà di 
accettare o respingere le offerte. 

— Troviamo nella Gazzetta d’Augusta il se- 
guente telegramma da Vienna 12 agosto : 

« Le corrispendenze di Berlino avevano an- 
nunziato che erano state date spiegazioni con- 
fidenziali dall'Austria alla Prussia relativamente 
al manifesto imperiale. La Corrispondenza au- 
striaca dichiara che il buon accordo delle grandi 
potenze tedesche è cosa da desiderarsi, ma 
quella notizia è senza fondamento. » 

Si scrive da Vienna 10 agosto : } 

« La crisì ministeriale ‘è finita. Si assicura 
che il conte Leone Thun-ha prestato già ieri 
il giuramento come ministro degli interni e ha 
ceduto il ministero per. il culto e l’istruzione 
pubblica al conte Clam, suo cognato, luogote- 
nente a Cracovia. Sull’ esito di questa crisi 
regna qui una costernazione generale, non po- 
tendosi dubitare che il conte Thun farà rifor- 
me nell’amministrazione, solo nel senso di rin- 
forzare l’elemento aristocratico. da notarsi 
che il conte Leone Thun è strettamente con- 

iunto in parentela col conte Grinne. Noi an- 

diano evidentemente intontro pass? a passo 
a sempre maggiori crisì, giacchè 1’ agitazione 
domina sempre più intensiva e potente in tutti 
i circoli. » 

Le lagnanze sulle restrizioni imposte alla 
stampa viennese si accumulano nei giornali te- 
deschi e corrispondenze viennesi. Il giornale te- 
desco di Francoforte ha una lunga lettera di 
Vienna su questo argomento, nella quale s. 
dice che diventando ministro di polizia il ba 
rone Hubner, la sorte della stampa sarà peg” 


| 
| 
| 
| 
bato. 
I consolidati a 95 4/8, in 


giore, poichè egli la dirigerà secondo le ispi- 
razioni del cardinale Rauscher. Pare che si 
abbia l’intenzione di fare scomparire i grandi 
gioritali per dare alla Gazzetta di Vienna mag-i 
giore estensione. Si tullererenno soltanto que 
fogli che sono divoti assolutamente ‘e icon zelo 
all’ordine regnante. Li 

Una corrispondenza dall’Adria sulla‘ Gazzetta 
d’Augusta ci segna che come nel'Tirolo ita- 
liano, così anche nell’Istria vi sia un partito 
che cerca unirsi al Veneto per entrare con esso 
nella confederazione italiana, Pare che questo 
partito sia discretamente numeroso, poichè per 
confessione del corrispondente, abbraccia le 
città e tutti i possidenti, i quali alla lor volta 
traggono seco tutti i contadini d’origine slava. 
Si raccolgono firme per una petizione nel senso 
suindicato , cioè che. l’Istria_ sia incorporata 
nella confederazione italiana. Il corrispondente 
si lagna che il governo non faccia cosa alcuna 
per impedire questo movimento, e vuol tranre 
la prova ‘che l’Austria ha troppo favorita la 
nazionalità d’origine latina. 


Milano, 46 agesto 

AI « déjeuner dinatoire » dato da S. M. ìl 
Re oggi in palazzo al maresciallo Vaillant ed 
a circa. cento uffiziali superiori» dell’armata 
francese, dove assistevano il governatore della 
Lombardia ed il podestà di Milano, S. M. il 
Re fece un brindisi all'imperatore Napoleone III. 
Il maresciallo Vaillant rispose le parole quì 
unite, a cui seguirono un brindisi di S. A. il 
principe di Carignano all’imperatore dei fran- - 
cesi ed al principe imperiale, ed un altro brin- 
disi del generale La-Marmora,: ministro della 
guerra, all’armata francese. Fu scelto il gene- 
rale La-Marmora per questo brindisi come 
quello che combattè, tanto in Crimea che in 
Lombardia, accanto ai valorosi francesi. 

Toast fatto dal maresciallo Vaillant’ ul \dé- 
jeuner offertogli da S. M. nel real palato in 
Milano il 15 agosto 1859. \ | 

Messiéurs, je vous propose de boire è la 
santé de S. M. le Roi; 

Au Roi chevalier, qui tient la vieille et no- 
ble épée de la maison de Savoie, épée qu’en 
un jour de denil il regut des mains défaillan- 
tes d’un héros, «et qu'il ‘a fait briller d’un si 

»vif éclat an soleil de Palestro et. de Solferino, 

Au vaillant capitaine, au rude soldat qui ne 
connait ni la faim, nì la soif, ni le chaud, ni 
le froid: dont le corps de fer défie la fatigue, 
dent le coeur de lion défie le péril; : 

Au chef de cette belle et solide armée, dont 
le drapeau s'est uni à l’aigle frangaise sur les 
rivages de la Mer Noire et dans les plaines du 
Pò, et qui .s’est. partout montrée la  digne 
émule de la nòtre; 

A l’armée piémontaise! Au Roi Victor Ema- 


| muel, è sa gloire, à son bonheur!. N 
Vive LE Rot! . Tea 
e(Corrisp. Stefani). 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STRFANI) —— 
Modena, 1% agosto, sera. 
Le elezioni seguirono con ordine ammi- 
| rabile e grande concorso. Fureno eletti uo- 
| mini chiari, onoratissimi, patrioti. 
Ecco alcuni nomi : 
Generale Fanti, marchese Fontanelli, conte 
! Rangoni Testi, cav. Malmusi, prof. Grimelli, 
| Achille Menotti, cav. Chiesi, avv. Muratori, 
prof. Zini, Tivelli, Terachi, prof. Campi, conte 
Lazzoni, avv. Nardi, ecc. 
La città ed i borghi sono in festa. Quo- 

| sta sera hayvi illuminazione. 


Parigi, 16 agosto, sera. 
| Berna, 16. I plenipotenziarii hanno ac- 
| celtato l'invito di recarsi a visitare Berna 
(plénipotentiaires accepté visité Berna). © 
| Si assicuta che il governo di Napoli è 
| disposto ad accogliere favorevolmente i voti 
del consiglio federale, formulati dal suo in- 
viato straordinario signor Latour. i 


Borsa di Parigi del 16 
Il 3 0/0, aperto a 69 60, chiuse a 69 05, 
in ribasso di 35 centesimi sul corso di sab- 


rialzo di 348. 


Borsa Di Parici del 46 agosto Ù 


Fondi francesi in contanti in liguidazione 
300. . . . i 69.60 69 050 

4 12 p. 050 . 97» 9725 iS 
Consolidati ingl. 


95 48 
Fondi piemontesì ‘ 
18495 0/0... 
1353 3.00. 


85 
55 
6. 


Bomsaxeo, Gerente, x i 


: 
a 


- 
Ì 


DI.TORINO, 

* BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsi accertati; dagli 
agenti di cambio e sensali. — Corso AUTENTICO — Torino, 16 agosto 1859, 
FONDI PUBBLICI Contr. del giornoprec. dopolaborsa —Coatr. delia mattina 


Renpire,. Godimerito: In contanti 1. In:liquidazione In contanti In liquidazione 

1819 5 010 4 aprile 86.75 eri fr fl 87.40 “gie de a 

18495 0/0. 4 luglio 85.75 — =) — 83 50 im 
i Sine 26via ea 


Fetr.idi Cuneo obbl..N; E. 262:50 


AI COLTIVATORI 


Molte provincie furono requisite di una quantità stradrdinaria di bestiame, 
la quale mancanza; oltre all’opporsi all’ordinario andamento dell’agricoltura, 
impedisce a clie sì possano concimare convenientemente le térre. 

La Società Ecarrissage volendo, per quanto; le è possibile, far cosa 
| giovevole, ‘offre ai ‘coltivatori il sio Guano artificiale; il quale ;verrà, anche 
‘ dato a more da concertarsi secondo l’importanza delle commissioni. 

‘NB. La fabbricazione fu migliorata, la quantità da impiegarsi ‘è di 200 
© ‘kilogrammi pér giornata ; hilogramomi quaranta ‘per ogni per 
| tica milanese: I) prezzi è di.Li 13;ogni 400 chistugramimi*eomprtso 

l'imballaggio ; il trasporto è a carico dei-committenti. Sao BI 

Dirigersi in Torino alla sede della Società, vià Conciatori, n. 27, piano 1. 


- SGRANATOI DA MELIGA © 


che sgradano è Ta nettanio daîla ‘volva, da' 15 a #0 emine 
«Spe DA all'ora lasciando i pannotehi intieri. 

. Dirigersi alla. Fonderia Riolley, borgo Dora, via S, Simone, 
 Biolley, via della; Palma, vicolo della Campana, Torino. 


‘ . H va di B LS i di, 
Pensionato e Collegio di Borgosesia 
Il Rettore di questo Collegio ha ricevuto da alcuni pareriti déi giova- 
“netti.a lui, affidati lettere :di ringraziamento per le cure paterne loro pro- 
digate, e.si dichiarano :pienamente soddisfatti dei progressi falti: tanto rap- 
porto all'educazione fisica, quanto all’isiruzione: civile è religiosa. 
+ Ivi trovano ji giovanetti nel Rettore, padre di sei figli, un ‘altro 
padre e nella moglie di lui un’affettuosissima ed accorta madre. 
‘una riflessione da essere compresa dai parenti: massime 
piccoli, ed è unico questo Collegio in simire condizione. 
.. Cliù desidera approfittarne, faccia per, tempo Ja: domanda al Rettore, dal 
quale, verrà losto. inviato il programma d’ammessione. 


î{ $ I \ ) I jÌ È D UR LI ; J 
i | u)9' A ? SAT 
| } } NA "E (i : È GAI 
gle cet ad h-sg fi 1,01 
UU CATTE ANERERLADO puro è un cosmetico infallibile contro.lell 
macchie di, rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza; 
Ne “Alhingato con due terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima.delle 
‘fiblùzioni del inattinò purifica l'epidermide, sebza mai irrifaria .04 ‘alte. 
la, dalle secrezioni coloranti ‘oscure, farinacée 0 giallognole, dissipa 
{ritarda le prime rughe, rinforzande il tessuto della pelle, ed impederdo-{ 
lì di osp eg da e senrdio» Ri viso le qualità' tel più bello arno 
{71 Hrezzo, della boccetta 5; fr. — Parigi. Camdes e Compagnia Bou. 
E, by Done de — Deposito centrale in, Jtalia' piva l'Agenzia D:' Mondo; 
l'orino, via B: V; degli Angeli, N9. (Spedizione. in provinord). — Trovagii 
Forino, presso Depanis ‘è’ ito 


ed al negozio 


amoroso 
È tale 
se han fanciulli 


è ‘Bonzani — Grnova, Bruiza! 


sù 


Partenze dei 


î Nazionalé presso Giovanni Borghi, 
| via Guafditifarti, n.43, p. 4°. Torino. 


MILANO. 
ALBERGO, MARINO 
CARLO GUZZI Conduttore. 

Per la sua posizione nel centro degli 
affari vicino al Duomo ed al Teatro 
| «della Scala, si raccomauda in special 
“modo ai ‘singoli viaggiatori ed alle 
‘ famiglié nazionali. La casa offre tutti 
| quegli, agi che si richieggono in un 
‘ «buon: ‘albergo. Trattamento alla carta 
leda prezzi fissi in tutte le ore. Bagni 
pronti ‘in oghi stagione. Omnibus al- 
l’arrivo . dei convogli delle ferrovie. 
piscia a ir an dii, 


DA RIMETTERE 


j\ per motivi di famiglia, un Negozio 
‘ da Confettiére e Liquorista situato in 
|-una delle îmigliori vie di Torino. 
Dirîgersi all’ Estimatore giurato 
\;Olivero Angelo, via Sant’ Agostino, 
- n. 44, piano primo, 


Pour paraître prochainement 
DENTU, Libraire ‘éditeur, Palais 
Royal, Galerie d'Orléans, num. 13 


L'UNITÉ DE L’ITALIE 


PAR 


C. CASATI 
* Avocal à la Ccur Impérial de Paris 
in-8°— Prix 3 fr. 50. 


Anticolstituto fANDRIAM 


Il Direttore dello stabilimento scien- 
tifico-commerciale in Agno presso Lu- 
gano,«Tieino; avverte i padri di famiglia 
i che \continua ad ammettere slunni 
forestieri nel;imumero degli’ educandi. 
| Verranno, spéditi i manifesti sal si- 
! stema d’educazione, e. sulle. condizioni 

di ammissione a chi ne faràla dimanda 
mediarite lettera affrancata al sig. Ca- 
milto Lamdriami, Aynò presso Lu- 
gino (Svizzera). 


PENNA CARLO Pellettiere 


E. 


Assorti- 

mento: di et 
valigie da 

viaggio e. 6 
centurini 8 
daGuardia , 
nazionale ed articoli relativi! Torinò, 
via Guardinfanti, casa Pogliottiy rim- 
petto; al:N,, 7. 


Convogli delle Strade ferrate 


e SPALLINE per Guardia. 


er presso i principali.li 


LA PROVA DI FATTO 


ografico-Editrice ice: Torinese 


ni «è. in;vandità |. 


che il dogma WPIFIniIa colti noù può essere difeso 


L'INNOCENZA DEI PRETI SCOMUNICATI 
PROVATA DAI LORO AVVERSARI 


Had. CONSTAN 


trada ‘di Porta. Nuova, n 165° 
Assume. commissioni 


Accetta. parimenti |’ 
tanto,.per la..città che 


dei. sucì comandi. 
GOTTA e REV- 


BNORRAGIE, er t 


chi, Debolezza di’ stomaco, ecc. 

L'ERGOTINA de) chimico Bon- 
jean, comm. e cav, di varii ordini ; onorata 
di distinzioni da sei nazioni, è molto eflicace 
contro le perdite ‘uterine , vomiti..ed; ar- 
resti di sangue, malattie di petto, tosse 
nervosa, grippe, palpitazione di cuore, 
fiori bianchi, dissenteria, perdite semi- 
nali, incontinenza d’urina; affezioni di 
matrice, ecpi 

La boccetta 3 fr, con istruzione, 


LELISIRE DI SANITÀ 


dello stesso autore, approvato! dalla DiteZione 
gen, delservizio, di sanità, marittima! a:Ge 
nova, è il più efficace rimedio centro Je.in- 
diges'ioit , digestioni difficili, granchi 
edeholezza, di stomaco) mal “di nate, 
emicrama, diarrea. e semi-cholerà, vo- 
meriti delle donuè gravide, convalescenze, 
ecc -- La. boce. fr, 4} e 2 50 coù istriz. 

Le preparazioni dialitiche Ui signori 
Boujean e dolt. Socqu«t medico iù ca) 0 del» 
l'ospedale niagg. di Licne, S'impi:gino van- 
tuggiosemeste: nel ;reumazismo cronico € 
gottoso, gottu cronica, catarro detta vé- 
scica, malattia della pietra, nevralgia 
di reumulismo sciuticu, cce. Pile dr, 7 
la boccetta con, istruzione: ->; Ln'istruzione 
medicu dell'uso di questi prodottivsi 
spedisce gratis ai medicichela richieggano 

Agcme, in Italia D.' Mondy, Torino, via 
Mgdonna degli Angwi, ni:9. Vebdità! 7° 
rino, Bonzani, Depanis, Cerruti, ied.in pro 
Vineia dui principali farmacisti. 


POLRIONA RE ©. 
TIS UBRRONCILITE, guarite 
con l' ELECTA d | Dottore LA: 
Muaz. Vendita presto BonzanI, Do- 
| ragrossa, e | ePANIS, Via Nuova; Cer 


ruti; via di Po, Torine. 
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7 PARTENZE FERROVIE "PARTENZE 
3 Da Torimò a Genova Oré antimeridiane.' | Ore pomerid. Da Torino a Pinerolo Ore. aritimeridiane | Ore pomerid. 
da Torino 540 940 11 45 3.40, 6 40 da Torino 5.80 142 “è 580 » » 
da Genova 9 po, 9404.3380. 545 linérok 1.85 240 7:30 
da, Genova a 1 ontedècimo 710, 42.30|2 30.515.730 D aos ; , is La 
“ta Pontedecimo a Genova 190,1 3.40, #0» da Tori è Tormno:,a, Cuneo » . 1245 6 45 
—— "Da' Genova a Voltri Piaf ae PP 12,20 | 650 
da Genova 6.05 8 +40 40,1205/2410 3 15 430 Uniti : 
cata: Voltri #55705.9-10.11 10/1:»0-329 6835/|., Da Savigliano a Saluzzo. | 
5 Ì da Savigliano 135 -» 150 820 
Da Alessandria ad Arona da Saluzzo 6.35. è 12,50 7 20 
< da Alessandria : 300 830] 49 056 57 r ; 
rd na : x Da Bra a Cavallermaggiore 
Navicazione — Corse ascendenti. Le NI OEMABB NRE We , 
da 7 gite! da Bra 645. è» 1 e 730 
Arona 7 RETE TRIO 1245430 330 « Da Torino a Susa $ 
Pallanza. 8 0% d, 4 ; A 2 t0» OTO da Torino 9 90 9 90 1 30 dè 1015 
Intra 820.» » »1 9295» » 45p]|da Susa 3 30 6.» 4035|3.39 705. “i 
Mugidino è » » 11 351,525» » 805] Da Parigi a Hilano per Torino x 
Corse discendenti, da, Parigi >» » 14 840 
da Magadino 4 a» 6». » 042400 0.» af[da Milano tr . 3:09. (aRh | 
Intra 6,25. 8.30.» ol» »2307»/|da {Torino SETTARE” s 0 4045 
Pallanza 640, 8.45.00] o »245» » || Da Tori Il per Vercelli 
Arona 8.10 4046 AL 51 avo dò pot Te radi ha 
Sesto 12,30». » a (»/lda Torino DI 20018} 1415 540 
Da Vigevano a Mortara da Milano 4 340 8:35 105.3. 50 
‘da Mortara 640 40-20 3.» 890 Da Bi Santhià 
da Vigevano 4400 9-25 12 40. 605 {lda Bice vili bla 6» dra 205. 6,20, 
; o Srendra ad Acqui da Santhià 1740: da 435 740 
a Alessandria 8,45 2», 645 i 1) ''Oisale-Valiax 7 
“ta Acqui 5 30 1020 4,45». > {lda Dl ia * aura 5.45 750 H1 20| 4410 840. 
Ì Da Aeaiondria a Stradella . da: Valenza 925 ».» 12407380" 
RS IETIeDa di 2°, BERE 12:40, 8-35 Da Torino ad Ivrea 
da Stradella a) 520. 9,20 3-30... a1:> ilda Torino ari Ra 1415 5.40 
1 3 va Torlona a Novi Te da Ivréa T45 41110 » 426 
ia tLortona vm I ZO » 3» 
da Novi » 3» 7140 
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per confezione, di biancherie sì 
uomo, che per, donna, a, prezzi discreti 
scrupolosa esattezza del lavoro, 


Prezzo L. 2. 


LINGÈRE, ha il suò labo- 
#13, ratorio în, casa Rossi, con- 
piano, terza. 
per 
»,6, guarentisce la. prù 


incarico per completi corredi di: nose 
per la provincia, colla fornitura di tele, 
pircalli, dentalles e. pizzi a piacimento di chi volesse 0aorurla 


PRODOTEI. di LAURENT 
approvati: dall’ Accademia di medicina 
‘di Parigi. 
CONFETTI stomatici cpurga- 


tivi manipolati coll’estratto di Ra- 
barbaro composto, ‘adoperati col più 
gran ‘vantaggio: nei muli! di stomaco, 
digestioni ‘lente, imbarazzi viscerali , 
stiticheaza, congestioni sanguigne, ecc. 
Essi purgano blandamente,; senza cc- 
liche, e promuovono l'appetito. 


CONFETTI di corehico stupendo 
specifico contro la podegra el reunti- 
tsmi,, 1 professori Rrousseam Le 
#"idowx nel loro; Trattato. di ‘tera- 
peutica provano che l’azione del Gol- 
chico è alteettanto efticace ‘contro le 
dette affezioni ‘quaiito quella del Sol. 
fato: di) Chinino ‘nélle’ febbri initeriiit- 
tenti; e questi: confetti hanno per biide 
il miglior preparato: di detta pianta, 
CONFETTI pettorali, composti 
dei ‘principu * coitentati” ‘del atei 
roppo) di polmone di vi- 
tetto: vdellariardiacopea forrenidiite 
carico. delle, sostanze  dolcifivanti ve 
bechiche, ;suny il. ‘migliore pettorale 
che si conosca, ed .auvperansi. col più 
gran successo in tutte le try tuzione de 
pento e dei bivuchi, Catu,ri polmonari, 
iosse, inf) eddalure,'orunchite, grippe. 


CONFETTI astringonti alla 
Biacamaa. Lssi hanno, per ;base d'e- 
stratto acquoso di Jtatatua, Uttenuto 
nel vuoto è considerato da tutti i me- 
dici come il più encigico di tutu gli 
astringenti' vegetali. Si adopérazio col 
più:!gran: sticcesso ‘nelle emorragie 
(perdite di sangue) idiogui sorta) drs- 
senterie ; diaitce  eroniche.} sputi ‘di 
sangue,, flussi bianchi ; scoli determi- 
nau da catarri eropici dell'utero, della 
vagina e dell’ureua, 

Tutti i confetti di LAURENT si, spac - 


| ciano solo in boccette contenute in 'uniia- 


volto portante il sigillo dell'inventore, 
munite di un' etichetta e sigillate aa 
una fascia su cui è apposta la sua fitina. 
Deposito generale a Yarigi, risò Buibon 
Villeneuve, n. 19. — Agente in Italia: 170 - 
fino, Db. Mondo, via B. V. degli Angeli, 4; 
Vendonsi:! 7orino, Bonzani > Depagi ; Ge- 
nova, Bruzza; Alessandria, Basilfo; Asti, 
Boschiero ; Novara, : Caccia ; Vercelts 
Berteletti; Intra, L. Gaccia; Savona, Al’ 
benga; Pallanza, Franzi; Casale, Bava 
Nizza, Dalmas; Borgosesia; Rosa; Cunev' 
Cairoln ; Mondevi-l'1azza, Vassallo; Lo' 
modossola'; ‘Simohini; Sassari, Selinas” 


Cagliari, Cugusi; Sertirama, Novaretii. 2, 
azur ed) 
Questo più 


CREMA | DI 1URCHI adotto, unic® 


Femencu, duvato aila uvtie investigazioni 
della eciebre fu signera MA, hu fa ‘aaravi- 
gliosa virtà d’imbiancare la carnagione; ren- 
vere morbida la pelle, darle doi \uuny e delia 
freschezza , dissipare } bitorzoli è fàr scom- 
parite l'auuronzizavàto) del sole ed'go) serva 
di macchie, dal viso. — Prezzo tr. d,; 


ROSSO DEkbA CORTE, "mer 


rabile dieila carnagione, mo d'UELZY AS. 6 

P ilicui uso) ha per 
ACQUA. DI MNON effetto sicaro di 
ravvivare e rassodare le carni,. dissijiare 3 
prevenire \c rughe. — Prezzo ir. .6,,— Di: 
rigersi a Parigi alla sola, madamsa Chagjai, 
figlia della Ya signora MA cui successe, 
rue ‘Richelitu, 60°, negli ammexzati. — 
Unicé deposità ‘in’ Toribo' presso” l' Usrino 
osnuniLe D’Amntnzi, fia B: V! «egli Angeli 
N. 9..Genova presso' Biuazi; Novarà presso 
Caccia; Cimeò, Ciikona; Sagsari, Sotinas, 


tea e i E n) 


